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La sanità somiglia sempre più a uno specchio fedele dei
nostri tempi, che fagocita come un vorace buco nero vizi
e virtù di un’intera società. Ma che soprattutto ci
restituisce il clima ove regna (essa sì sovrana) la
confusione.
Una confusione a volte genuina, altre volte artefatta.
Perché sanità significa anche soldi, tanti, oltre che salute.
E questo la rende, ahimé troppo spesso, un “gelatinoso”
terreno di scontro politico anziché quel terreno di
schietto confronto scientifico quale dovrebbe essere.
Dove si trova tutto e il contrario di tutto. Dove le
eccellenze e i quotidiani altruismi si mischiano ai bassi
profili e agli interessi particolari, dove l’etica convive
senza grandi scontri con l’ipocrisia, la filosofia della
doppia morale e le strategie del doppio binario. Quando
a sommergere tutto non è poi unamarea di scandali e
corruttela. Il rischio è che poi tutto fa brodo.Ma
sappiamo bene che non è così.
Il gap profondo tra il Nord e il Sud del nostro Paese e
l’ampio potere attribuito alle Regioni dal federalismo
(che prescinde da un giudizio di merito), rendono il tutto
più difficile. Anche, e soprattutto, in sanità.
Ma dicevamo, la confusione. Gli esempi, senza andare
troppo lontano nel tempo, nonmancano. Pandemia
influenzale, biotestamento, Ru486, Legge 40, Ogm e
nucleare (tra i temi sensibili di questa campagna per le
elezioni regionali).
Su questo numero affrontiamo, “In evidenza”, il
problema dell’errore medico e quindi della responsabilità
professionale e della tutela assicurativa. Su quest’ultimo
fronte, la scelta di alcune Regioni di optare per la
cosiddetta “autoassicurazione” apre, come vedremo, a
scenari non troppo rassicuranti, soprattutto per noi
medici dipendenti del Ssn. Capire meglio come
funzionano le nostre polizze-convenzioni e le
implicazioni che può avere il regime
dell’autoassicurazione su questi strumenti assicurativi
approntati (con un notevole sfrozo)
dall’Aogoi a tutela dei suoi Associati è
molto importante. La chiarezza è
sempre importante. Forse il
contrario di confusione più che
l’“ordine” è proprio la
“chiarezza”.

Non tutto fa brodo
Editoriale

Giovanni Monni
Presidente AOGOI
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